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LO SCIOPERO DELLE BAMBINE 
l'eroicomica impresa del 1902  
con Rita Pelusio e Rossana Mola 
regia Enrico Messina 
testi e drammaturgia Domenico Ferrari, Rita Pelusio ed Enrico Messina 
cura del suono Luca De Marinis 
luci e musiche Enrico Messina 
scene Simone Fersino 
costumi Lisa Serio 
ǊƛŎŜǊŎƘŜ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻ Zeno Piovesan 
voce off Carmela Restelli 
ricerca movimento Micaela Sapienza 

produzione PEM Habitat Teatrali e Anna Marcato 
con il sostegno di Fondazione Trivulzio di Melzo 
in collaborazione con Unione femminile nazionale e Archivio del Lavoro 
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ŘŜƭ лмκлрκнлнс 
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ŘŜƭ олκлпκнлнс 
di ERICA MANNA 
https://genova.repubblica.it/weekend/2026/04/30/news/quelle_bambine_che_bloccarono_la_moda_a_m
ilano-425314206/ 
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ŘŜƭ нсκлпκнлнс 

Milano, lo sciopero delle sarte bambine nel 1902: la rivolta delle 
350 «piscinine» che lavoravano oltre 10 ore al giorno 
di GIANNI SANTUCCI 
https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/26_aprile_26/milano-lo-sciopero-delle-sarte-bambine-nel-1902-
la-rivolta-delle-350-piscinine-che-lavoravano-oltre-10-ore-al-giorno-c0922983-d0b4-43a8-b016-
b21d11a66xlk.shtml 

Il passato torbido della città della 
moda: una Milano industriale e 
artigiana dove il lavoro minorile era la 
norma. La ribellione delle bambine 
ispirò il drammatico disegno dal vivo 
che Achille Beltrame realizzò per La 
Domenica del Corriere del 29 giugno 
1902. Leggendo le rivendicazioni delle 
scioperanti bambineΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǉǳŀƭŎƘŜ 
decina, poi circa 350, che alla fine di 
giugno del 1902 si rifiutarono di 
lavorare, e non si presentarono nelle 
botteghe di sartoria e stireria, si scopre 
quale sia stato il passato torbido della 
città della moda: una Milano 
industriale e artigiana dove ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ 
era sfruttata, dove il lavoro minorile 
era la norma (e non una vergogna 

sociale), dove migliaia di David Copperfield crescevano senza scuola, schiere di Oliver Twist senza diritto a 
ǳƴΩƻǊŀ Řƛ ƎƛƻŎƻΣ adolescenti sfruttate come la Jenny Wren di Our mutual friend, una ragazzina fragile, minuta, 
spenta, annichilita dalle giornate a cucire abiti per bambole. Le «piscinine» di Milano cucivano abiti per le 
signore e non ebbero Charles Dickens a raccontare la loro sofferenza. La ribellione delle bambine ispirò il 
drammatico disegno dal vivo che Achille Beltrame realizzò per La Domenica del Corriere del 29 giugno 
1902. Le cronache dei giorni precedenti permettono di comprendere che vita facessero le piccole lavoratrici: 
«Le piscinine che da due giorni abbandonarono il lavoro, hanno formulato i loro desiderata, ed hanno 
ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊƭƛ ŀƭƭŜ ǎƛƎƴƻǊŜ ƳŀŜǎǘǊŜ όǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭŜ ōƻǘǘŜƎƘŜΣ ƴŘǊύΦ 
I desiderata sono i seguenti»: 1) Minimo di paga giornaliera 50 centesimi όǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ Řƛ 
un compenso che potrebbe aggirarsi sui 2-3 euro di oggi; un chilo di pane costava intorno alle 30 lire, un 
chilo di pasta o riso sulle 40). 2) DƛŜŎƛ ƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻΣ Ŝ ǳƴΩƻǊŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǇŜǊ ƭŀ 
colazione όŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ŜǊŀƴƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘŜ ǇŜǊ ǇƛǴ ǘŜƳǇƻΣ ǎŜƴȊŀ ƴŜǇǇǳǊŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻΣ ǾŜŘŜǊŜ 
ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ƴǳƳŜǊƻ сύΦ оύ tŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ ŦŀǘǘŜ ƛƴ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻΦ пύ Abolizione dei servizi 
domestici όǎǳƭƭŀ ŎŀǊǘŀΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ ŘΩǳƴΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻΣ Řƛ Ŧŀǘǘƻ le ragazzine diventavano le servette delle 
botteghe). 5) Paga settimanale. 6) Lavoro domenicale retribuito col 100 per cento di aumento. 7) Riduzione 
dello scatolone in modo che le bambine fino ai 9 anni non portino un peso superiore ai 4 chili, e fino ai 12 
anni non superiore ai 10 chili. (Lo scatolone era il simbolo del supplizio: contenitore in cui portavano stoffe 
da lavorare o abiti da consegnare o far provare, nelle affollate strade del centro di Milano).  
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ŘŜƭ олκлоκнлнс 

!ƭ ǘŜŀǘǊƻ YƻǊŜƧŀ Řƛ [ŜŎŎŜ ǊƛǾƛǾŜ ƭƻ ǎŎƛƻǇŜǊƻ ŘŜƭƭŜ άǇƛǎŎƛƴƛƴŜέ 
Nel 1902 a Milano circa 400 giovanissime lavoranti protestarono per ottenere maggiori diritti e tutele. 
«Lo sciopero delle bambine» ricostruisce la vicenda con potente ironia. 

di CARMELO GRECO 

https://www.elzevir.it/teatro/al-teatro-koreja-di-lecce-rivive-lo-sciopero-delle-piscinine/ 
 
9Ǌŀ ƛƭ мфлн ǉǳŀƴŘƻ ŀ aƛƭŀƴƻ ŀŎŎŀŘŘŜ ƭΩƛƳǇŜƴǎŀōƛƭŜΦ bŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎƛ ǊƛǾŜǊǎƼ ǳƴΩƻƴŘŀ Řƛ piscinine che, 
ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΣ ǎƛ ƛƴƎǊƻǎǎƼ Ŧƛƴƻ ŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ƳŀǊŜŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ плл άǇƛŎŎƻƭƛƴŜέΦ 9Ǌŀƴƻ ƭŜ 
giovanissime lavoranti al soldo delle tante sarte e delle tante botteghe che producevano abiti e accessori per 
la parte benestante della società meneghina. Il tutto grazie specialmente a una macchina basata sullo 
ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎǳǎŎƛǘŀǾŀ ƴŞ ŎƭŀƳƻǊŜ ƴŞ ƛƴŘƛƎƴŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŜǘŁ ŘŜƭƭŜ ōŀƳōƛƴŜ ǎŎŜǎŜ in piazza variava dai 
sei ai quattordici anni. 

A guidare la protesta una tredicenne, Giovanna Lombardi, detta Giovannina. È tutto quello che sappiamo. 
tƻŎƘŜ ƭŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀƴƻ ŀƭƭŀ ŎǊƻƴŀŎŀ ŘŜƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ ŎƘŜ ς in coro ς cercarono di 
sminuire e di mettere alla berlina le rivendicazioni delle giovanissime salariate. Per fortuna, a distanza di oltre 
un secolo, ci ha pensato PEM Habitat Teatrali a ridare il giusto rilievo a questo episodio con Lo sciopero delle 
bambine. [ΩŜǊƻƛŎƻƳƛŎŀ ƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜƭ мфлн, uno spettacolo che è approdato il 29 marzo al Teatro Koreja di 
Lecce. 

Al teatro Koreja si parla milanese 

Sul palco, a ricostruire i fatti, due piccioni nella godibile interpretazione 
di Rita Pelusio e Rossana Mola (a fianco, in una foto di scena di Silvia 
±ŀǊǊŀƴƛύΦ [ΩƛŘŜŀ ƎŜƴƛŀƭŜ Řƛ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ƭƻǊƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛ-
commentatori si deve a Domenico Ferrari, Rita Pelusio ed Enrico Messina, 
che cura anche la regia. Verrebbe da dire: è il teatro, bellezza. Perché Lo 
sciopero delle bambine condensa il meglio di questo genere letterario in un 
ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎŀǊŜōōŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ŦƻǊƳŜ ŘΩŀǊǘŜΦ 5ŀƛ ŘƛŀƭƻƎƘi in cui 
ƛƭ ζƎƛƻŎƘƛŀƳƻ ŀΧη ǊƛŎƘƛŀƳŀ Řŀ ǾƛŎƛƴƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀǊƭŀǊŜ ŀ ǾŀƴǾŜǊŀ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ 
mondo va a fuoco, ai costumi della stilista Lisa Serio che rendono 
ǾŜǊƻǎƛƳƛƭŜ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ ǾƻƭŀǘƛƭŜ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻΦ hƎƴƛ ŎƻǎŀΣ ƻƎƴƛ ǇŀǊƻƭŀ ŝ 
la tessera di un puzzle a beneficio dello spettatore, che piange e ride 
insieme. E, nel farlo, non solo impara qualcosa che non conosceva, ma 
scopre aspetti di sé che forse aveva dimenticato, intento a fare spesso 
ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ǘǊŀƴƴŜ ŎƘŜ ŦŜǊƳŀǊǎƛ ŀ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜΦ 

Se il cambiamento arriva dalle briciole 

«Il teatro è inutile» dice provocatoriamente Enrico Messina nel foyer di Koreja, dopo la rappresentazione. 
Aggiungendo però che può servire a «mettere dei semi». Quasi fossero le briciole citate come un mantra dai 
piccioni della sua pièceΦ h ƭΩŜǎƛǘƻ ƴƻƴ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŎƘŜ ƭƻ ǎŎƛƻǇŜǊƻ ŘŜƭƭŜ piscinine sortì in termini di diritti 
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https://www.elzevir.it/


 
 
 
 
 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŀ ŎƘƛ ǇǊƛƳŀ ƴƻƴ ƴŜ ŀǾŜǾŀΦ wƛǘŀ tŜƭǳǎƛƻ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭŀ ƎŜƴŜǎƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŎƘŜ ƭŀ ǾŜŘŜ Ŏƻ-protagonista: 
le manifestazioni a sostegno della causa palestinese che si sono riversate nelle piazze italiane dopo il 7 
ottobre 2023. Sono forse servite a risolvere la tragedia di Gaza? «Viva il sciopero! Abbasso i scatulun!» 
scandito dalle centinaia di bambine ha contribuito a far loro ottenere una paga più equa e condizioni di lavoro 
meno disumane? Di certo la nascita, nel 1903, della società di mutuo soccorso La Fraterna, a opera 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ CŜƳƳƛƴƛƭŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŝ ŘŜōƛǘǊƛŎŜ anche ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀΦ 

Per orientarsi fra testo e contesto 

Lƭ ŎƘŜ Ŏƛ ǇƻǊǘŀ ŀ ǳƴŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ǎǳƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ ǘŜŀǘǊƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎǳŀ άƛƴǳǘƛƭŜέ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜΦ hƎƎƛΣ ǇƛǴ ŎƘŜ 
mai, il teatro o è civile ς nella sua accezione più ampia ς o non è. Prima ancora che Dario Fo mettesse in 
scena le sue commedie nelle fabbriche per svegliare le coscienze degli operai, è agli albori che bisogna 
ƎǳŀǊŘŀǊŜΣ ŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩAntigone di Sofocle incarnava la lotta tra la legge degli uomini e quella della pietà 
ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ ¢ǳǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ǘŜǎŀ ŀ ŘƛǎǘƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ civis da ciò che 
davvero conta. Lo sciopero delle bambine, in tal senso, ne è un esempio magistrale, poiché ci ricorda che 
anche noi possiamo essere, di volta in volta, piccioni oppure bambine. In un caso, commentatori più meno 
accaniti nelle versioni che vanno dal contribuente malmostoso fino al leone da tastieǊŀΤ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀǊǘŜŦƛŎƛ 
ingenui, ma determinati, del nostro stesso destino. 
  

https://www.elzevir.it/calepino/il-polesine-come-non-e-stato-mai-raccontato-ne-in-prosa-ne-in-versi/


 
 
 
 
 
 

 

ŘŜƭ ннκлоκнлнс 

Esporsi, unirsi, lottare contro forme di sfruttamento e 
disuguaglianze 
di LUCIA LOMBARDI 

 
 

  



 
 
 
 
 

 

ŘŜƭ лнκнлнс 

aƛƭŀƴƻ ŀ Ǿƻƭƻ ŘΩǳŎŎŜƭƭƻ  
Lo sciopero delle bambine e le cinque giornate delle piscinine 
di CHIARA BIANCHI 

  
 
  


